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Apocalisse 
nel Golfo 

Caduto l'appello a ritirarsi dal Kuwait 
Un asse diplomatico Pechino-Mosca? 
Visita del ministro degli Esteri giapponese 
Akromeev: «Non utilizzate tutte le possibilità» 

No secco di Saddam a Gorbaciov 
«Le proposte di pace andrebbero rivolte agli Usa» 

La lettera di Baghdad 
«Bush ci ha aggredito 
ne pagherà il prezzo» 

Saddam Hussein ha detto di no a Gorbaciov. Gli ap
pelli a ritirarsi dal Kuwait cadono nel vuoto: «Si rivol
ga alla Casa Bianca che ha cominciato la guerra», 
ha scrìtto nella sua risposta al Cremlino. Il leader so
vietico aveva promesso al presidente iracheno di 
farsi garante della sicurezza deU'Irak se avesse di
chiarato subito il ritiro dal paese occupato. Un asse 
diplomatico Pechino-Mosca? 

' OALNOSTBOCORRISPONOeNTE 
H M U O S I M I 

• i MOSCA. Saddam ha ri
sposto a Gorbaciov. Ma ha 
«lato ogni Iniziativa del-
PUrss per giungere ad bloc
co del conflitto nel Golfo. Il 
leader sovietico aveva Invia
to due messaggi al presiden
te Iracheno, sollecitando il 
ritiro dal Kuwait ma ieri, se
condo l'agenzia iraniana 
•Ina», ricevuta a Nicosla. 
Saddam ha detto: «Le pro
poste di pace andrebbero 
prima rivolte alla Casa Bian
ca, sono stati gli americani a 
cominciare la guerra attac
cando l'Irate». 

L'Urss era In attesa da 
atomi della «risposta ufficia
le» e ancora ieri nel pome
riggio lo aveva ricordato il 
portavoce del ministero de
gli Esteri. Vitali] Ciurkin. la

sciando intendere che il 
Cremlino non ha rinunciato, 
ne rinuncerà in seguito, ai 
tentativo di giungere alla 
cessazione del fuoco: «Gor
baciov • ha sottolineato il 
portavoce • si propone di ot
tenere la fine della guerra, 
ovviamente sulta base del ri
spetto delle decisioni Onu». 
Il portavoce ha rivelato che II 
presidente sovietico si era ri
volto, per una seconda vol
ta, a Saddam Hussein vener
dì dopo il tentativo compiu
to nelle prime ore dalla 
scoppio del conflitto e dei 
primi bombardamenti su 
Baghdad: «Se l'Irak - ha pre
cisato - dichiarerà il ritiro 
delle truppe dal Kuwait, 
l'Urss Intraprenderà tutti gli 
sforzi necessari per arrestare 

le azioni militari». Ma la ri
sposta irachena non era 
giunta a Mosca quando il 
portavoce si è presentato al 
consuento appuntamento 
con la stampa e quando 
l'ambasciatore sovietico Po-
suvaliuk non aveva ancora 
ricevuto alcuna comunica
zione da trasmettere al mini
stero sovietico. 

Secondo Ciurkin, l'Urss 
sta mettendo in campo tutta 
una serie di iniziative per «far 
cessare le azioni militari» 
una volta intervenuta la di
chiarazione irachena sul riti
ro dal paese occupato; in se
condo luogo, ha aggiunto II 
portavoce, si potrebbe par-
fare di «un processo politico-
diplomatico» per superare la 
situazione nel Golfo nel cor
so del quale il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu potrebbe 
offrire all'Irate rispettive ga
ranzie della sua sovranità e 
integrità territoriale. 

Dal ministero degli Esteri 
si è negato un ruolo di sem
plice «osservatore» della 
guerra che verrebbe attual
mente svolto dall'Urss. Ciur
kin ha affermato che il paese 
compie sforzi che sono «un 
importante fattore dei persi
stenti contatti politici sulla 

situazione del Golfo Persi
co». Il portavoce ha colto 
l'occasione per precisare 
che le forniture di armi all'I
rate «sono state sospese» 
mentre nei riguardi di altri 

Paesi coinvolti nello scontro, 
Urss non ha «assunto alcun 

obbligo». Anzi, e stato sotto
lineato. l'Urss da tempo «sol
lecita un ordine nel com
mercio intemazionale delle 
armi ma per giungere a que
sto occorreranno negoziati». 

Le ultime mosse diploma
tiche sovietiche hanno coin
volto nelle ultime ore due 
grandi potenze, Cina e Giap
pone. Secondo Pechino, 
l'Urss potrebbe condurre 
una iniziativa comune sulla 
questione del Golfo. La pro
posta sarebbe contenuta nel 
messaggio - che ' nei giorni 
scorsi è giunto a Mosca da 
parte del presidente Li Peng 
il quale ritiene che ormai te 
posizioni di Urss e Cina 
coincidano e, dunque, do
vrebbero essere coordinate. 

Una discussione appro
fondita sugli sviluppi della 
guerra è tra i temi della visita 
iniziata ieri in Urss dal mini
stro degli Esteri di Tokio. Ta
ro Nakafama. ti capo della 
diplomazia nipponica in

contrerà il neo ministro Bes-
smertynkh con il quale af
fronterà anche i rapporti bi
laterali in vista della visita 
che Gorbaciov svolgerà in 
Giappone nel prossimo me
se di aprile. 

Il consigliere militare di 
Gorbaciov. il maresciallo 
Serghel Akromeev, ieri ha 
espresso sottili critiche alla 
linea ufficiale. Almeno cosi 
è sembrato di capire da 
un'intervista rilasciata alla 
Pravda nella quale ha affer
mato che «non sono state 
utilizzate tutte le possibilità 
per evitare il conflitto». Il ma
resciallo, pur salutando il 
nuovo stato delle relazioni 
tra Urss e Usa. a cominciare 
dall'unità politica sulla vi
cenda del Golfo, ha colto 
l'occasione per ricordare 
che gli americani «non han
no rinunciato del tutto al 
raggiungimento della supe
riorità militare ed è poco 
probabile che vi rinunceran
no in futuro». Secondo Ak-
rooeev, il «pericolo militare» 
per l'Urss esiste ancora e per 
questa ragione il paese deve 
continuare a possedere «suf
ficienti forze armate» per ga
rantire la politica di pace e 
la propria difesa. 

• I Saddam a Gorbaciov: 
«Ho letto la sua lettera e consi
derando i rapporti fra i nostri 
paesi e i nostri popoli penso di 
dovermela prendere con voi 
sulla maniera In cui avete trat
tato le questioni drammatiche 
e pericolose in cui ribadite la 
vostra volontà di proteggere l'I
rak dalla distruzione ricordan
do che la società intemaziona
le vive oggi in un modo o nel
l'altro sotto l'egemonia della 
legge americana malgrado ec
cezioni note qua e là. A parte 
ciò, semplicemente ritengo 
necessario ripetere cose già 
dette quando affermo che sia
mo liberi come Dio ci ha creati 
dal tango. Noi non stiamo ag
gredendo l'America, ma vice
versa, e troviamo che gli altri ci 
chiedono di dimostrare di es
serci piegati di fronte alla vo
lontà americana, cosa che in
coraggia gli Usa all'arroganza 

e all'Intimidazione nella nostra 
zona e nel mondo intero, sulla 
base della sottomissione del 
mondo alla legge americana 
ed al suo dominio sul mondo. 
Noi dall'inizio abbiamo attira
to l'attenzione sulla libertà e 
sulla sovranità ed abbiamo fat
to appello a chi si sottomette 
alle leggi di Dio onnipotente 
nei rapporti fra la gente, abbia
mo inoltre ribadito l'Importan
za del dialogo Ira gli Stati, data 
l'importanza di questo meto
do. La ragione umana non sa
rà incapace di ritrovare il mez
zo per risolvere tutte le questio
ni Interdipendenti nella regio
ne, un'interdipendenza fra 
cause e obiettivi. Quando si 
trova il clima giusto e sano e la 
reciproca rassicurazione delle 
parti. Signor presidente, lei ri
corda e noi anche ribadiamo il 
senso di responsabilità e l'Im
portanza di non sorpassarlo, 
come ha fatto Bush e gii altri 

La Turchia si mobilita: «In guerra solo se attaccati» 
Preoccupato di mantenere un profilo basso nella 
guerradel Golfo, il governo di Ankara rifiuta di am
mettere ciò che è sotto gli occhi di tutti: dalla base 
turca di Inculile partono le incursioni aeree Usa sul 
Nord deU'Irak. Intanto pero d si prepara al rischio di 

• trascinati nel conflitto. Un inviato di Rafsania-
rjitda.Qzal: «Teheraitnon potrebbe accettare viola-
' 'ìl'integrìtà territoriale irachena». 
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OABWBLMHÌ inalbò 
•«•ANKARA. Tre anni fa. fini
to il servizio di leva, pensava 
che quella sarebbe stala la sua 
prima e ultima esperienza mili
tare. Venerdì SCOTIO l'hanno 
convocato m caserma ad An
kara: «Tientl pronto, sei richia
mato». Il baffuto tenente ci mo
stra rassegnato la cartolina: 
«Oggi mi diranno quale la mia 
destinazione. Poi avrò 72 ore 
di tempo per trovarmi laggiù. 
Mi hanno anche ingiunto di 
non dire niente in giro. Ma tra 
amici ti parla. So di non essere 
un caso isolato. In questi giorni 
molti ex soldati miei cono
scenti hanno ricevuto la carto-
Ina». Un bicchiere di raU aiuta 
» giovane ufficiale ad ingoiare 
l i pillola amara del ritomo alle 
armi Ma nella stanza lo spet
tro della guerra ha preso posto 
a tavola con I commensali, a 
qualcuno spinge da parte il 
piatto, ha perso l'appetito. 
' U Turchia «inwWIlta, men
ta ir governo si affanna a ripe
tere che «il paese non entrerà 
In guerra a meno che non sia 

attaccato» e rifiuta penino di 
confermare I rakj degli aerei 
statunitensi da Incirlik contro 
le postazioni di Saddam nell'I-
rak settentrionale. Il premier 
YikJlrim Akbulut ammette solo 
che agli Usa è stato concesso 
•un uso più esteso delle basi». 
La Turchia si mobilita nella 
consapevolezza che non è per 
nulla aleatorio il rischio di tro
varsi presto o tardi trascinato 
direttamente nel conflitto. 

Non è, o non è ancora, una 
mobilitazione di massa. Ven
gono richiamati alle armi so
prattutto medici e infermieri, e 
più In generale coloro che 
hanno qualche competenza 
tecnica specifica. E mentre I 
voli degli F i l i . F15eFI6ame-
rlcani da Incirlik ammontano 
ormai ad un numero impreci
sato tra 300 e 400, missili Pa
triot sono dispiegati nella stes
sa base per neutralizzare even
tuali attacchi nemici, mentre 
cresce la militarizzazione del 
Sud-Est anatotico: l'aeroporto 
di Diyarbakir « presidiato da 

un cospicuo spiegamento di 
truppe e vengono avvistati 
convogli militari in movimento 
lungo la strada che da ovest 
conduce alla stessa Diyarbakir. 
ultima grossa città prima della 
frontiera e sede di un'impor
tante base aerea che ospita tra 

: l'altro dieiottoMirage bèlgi def 
> gruppo mobile Nato. 

Ci si prepara all'eventualità 
della guerra anche in altro mo-' 
do. Si infittiscono le Iniziative 
per la protezione della popola
zione civile In caso di attacco 

• nemico a sorpresa. «Noi restia-
i mo calmi - dichiara il primo 
' ministro - ma al tempo stesso 

prendiamo tutte le necessarie 
: precauzioni». Quali? I giornali 
; riportano le raccomandazioni 
; delle autorità sulle misure pre-
i ventfve contro lanci di proiettili 
1 chimici: chiudersi in casa, sigil

lare le finestre. Nelle zone più 
vicine al conline è iniziata la 
distribuzione di maschere anti
gas, non a tutti pero perché 
non ce n'e abbastanza. A 

, Diyarbakir funzionari governa
tivi hanno ordinato la requisi
zione in farmacia di tutte le 
medicine ritenute efficaci con
tro i veleni chimici, soprattutto 
quelle a base di atropina. Lo 
scopo è evitare che la corsa al
l'antidoto esaurisca le scorte e 
impedisca una razionale distri
buzione dei prodotti. Nel clima 
di generale inquietudine capi
ta che due interi quartieri della 
capitale, Yenimalialle e Emek, 
precipitino In piena notte nel 
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caos e nel panico, a causa di 
un corto circuito che aziona : 
senza motivo le sirene d'allar
me antiaereo. 
. Ankara ripete che non vuole 
entrare in guerra, ma piovono 
gli ammonimenti e le accuse al 
governo, dall'interno e dall'e
stero, per aver ormai già di fat
to trascinato il paese nel con
flitto concedendo l'uso delle 
basi agli Usa. come dicono Su-
leyman Demirel e Brdal Inonu. 
leader dei due maggiori gruppi 
d'opposizione, la «giusta via» e ' 
il «partito socialdemocratico 
populista». Paesi che nella crisi 
del Golfo si sono schierati con 

la coalizione intemazionale 
antMrachena oppure hanno 
mantenuto una posizione neu
trale, esortano la Turchia a 
non lasciarsi coinvolgere nelle 
operazioni belliche. Libia e 
Marocco premono su Ankara 
affinché receda dalla decisio
ne di autorizzare l'uso delle 
proprie installazioni per azioni 
belliche contro Baghdad. L'a
pertura di un secondo fronte -
dicono - «ha rappresentato 
una grave escalation nella 
guerra». 

L'Iran invia alla Turchia un 
messaggio ancora più netto: 
•Cosi come abbiamo osteggia

to l'occupazione del Kuwait -
dichiara il ministro degli Esteri 
Velayati - ci opponiamo an
che a interferenze nella crisi da 
parte di qualunque Stato della 
regione». E per esprìmere più 
chiaramente quali siano i ti
mori di Teheran, Velayati ag
giunge: «Siamo contrari a ogni 
alterazione dei conlini. Ciò 
danneggerebbe l'intera area». 

Qualcuno ' teme insomma 
che Ankara voglia approfittare 
della situazione per mettere le 
mani sui ricchi pozzi petroliferi 
del nord Irak. Anche se il pre
mier Akbulut (e prima di lui il 
presidente Tutgut Ozal) nega 

Due cargo 
C-135 
nella base 
dilndllk 
in Turchia 

esplicitamente che si nutrano 
intenzioni simili: «Non abbia
mo ambizioni territoriali. Non 
vogliamo cambiamenti nella 
mappa del Medio Oriente». Di 
questi temi ha certamente par 
lato con Ozal, Akbulut e con il 
ministro degli Esteri Alptemo-
cin, rinviato del capo di Stato 
iraniano Rafsanjani, Ali Reza 
Muayeri, giunto ieri ad Ankara. 
Muayeri ha consegnato a Ozal 
un messaggio personale del 
suo omologo iraniano, che 
conterrebbe la traccia di una 
nuova . iniziativa .di pace: 
•Teheran é decisa a fermare 
l'estendersi delle ostilità». 

È la Nato studia tutti gli scenari 
nel caso di un allargamento del conflitto 
Cresce la preoccupazione per un eventuale allarga
mento della guerra alla Turchia: la Nato ieri ha ini
ziato lo studio delle possibili decisioni che potreb
bero essere prese < nel caso di uno sviluppo del con
flitto nel Golfo». Ma Bruxelles precisa: < L'uso delle 
basi da parte degli aerei americani è stato concor
dato su base bilaterale e non è quindi un problema 
dell'Alleanza atlantica». 

V ' DALrK>3TWOCOHRISPOK0eNTE 
SILVIOTRIVISANI 

' M BRUXELLES. Il problema 
Turchia diventa ogni giorno 
che passa sempre più serio e 

' preoccupante: e ieri la Nato ha 
convocalo il Comitato di pro
grammazione di difesa ( dì cui 
non fa parte la Francia che 
non aderisce alla struttura mili
tai* integrata), a livello di am
basciatori permanenti presso il 
quartier generale di Bruxelles. 

i per Incominciale ad affrontare 
concretamente la questione di 
cosa dovrà fare l'Alleanza In 
caso di un coinvolgimento di
retto di Ankara nella guerra del 

Golfo.*£ stata una riunione che 
io definirei "precauzionale'' • 
commenta con evidente imba
razzo un diplomatico europeo 
• sono stati discussi alcuni sce
nari, cioè si é incominciato a 
parlare delle decisioni che si 
Imporrebbero all'Alleanza nel 
suo complesso di fronte alle 
diverse possibilità di sviluppo 
del conflitto nel Golfo. Vede, 
se la guerra ad esempio si al
larga ad Israele, noi abbiamo il 
problema della sicurezza nel 
Mediterraneo: dobbiamo esse
re pronti anche ad una simile 

eventualità e quindi dobbiamo 
discutere come Intervenire , 
quali strumenti utilizzare e 
analizzare le differenti opzio
ni...». 

Ma se la guerra si allarga alla 
Turchia: avete analizzato an
che questo scenarlo? Il nostro 
Interlocutore sorride e scuote 
la testa: preferisce non rispon
dere. SI, perché se la guerra si 
allarga alla Turchia, o meglio: 
se la Turchia viene attaccata 
dall'Irak, secondo l'articolo 5 
del Trattato Nord Atlantico 
scatta l'obbligo di reciproca 
assistenza fra gli alleati, anche 
se ciascun paese può scegliere 
( però d'Intesa con gli altri 15 
paesi alleati) il modo di pre
stare assistenza. Più precisa
mente l'articolo 5 diceche • un 
attacco contro un alleato sarà 
considerato come come un at
tacco contro tutte le parti fir
matarie del trattato e ciascun 
alleato assisterà la parte o le' 
parti attaccate prendendo su
bito, individualmente, e d' ac
cordo con le altre parti, l'azio

ne che sarà necessaria, com
preso l'uso della forza armata». 

Cosi ieri la Nato ha comin
ciato a discutere, nel merito, 
quali potranno essere gli sce
nari possibili nel caso di un at
tacco di Baghdad alla Turchia. 
Solo che leventuatltà di un 
coinvolgimento di Ankara si 
pone oggi quale ipotesi dram
maticamente realizzabile pro
prio perché il governo turco ha 
deciso di concedere alcune 
basi militari agli aerei america
ni che partono da 11 e bombar-
danoognl giorno l'Irak. 

• Evidentemente - replicano 
i portavoce della Nato - l'uso di 
quelle basi é stato concordato 
bilateralmente tra Washington 
e Ankara e non é quindi un no
stro problema. Ma é altrettanto 
chiaro che quegli aerei Usa si 
trovano in quelle basi e com
piono quegli attacchi per far ri
spettare le risoluzioni approva
te dal Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Quindi se la Turchia 
verrà attaccato noi la difende
remo». 

Non tutti i sedici alleati però 
sono.d'accordo su questa in
terpretazione rìgida. Alcuni co
me la Germania e la Grecia 
hanno già fatto sapere che in 
una situazione come questa 
l'applicazione dell'articolo 5 . 
non potrà essere assolutamen
te automatica, e anche la Spa
gna ha preso qualche distan
za. Altri - riferiscono fonti Nato 
• hanno posto il problema di 
attacchi iracheni limitati alle 
basi aere utilizzate dagli ameri
cani: In questo caso scattereb
bero ugualmente le ferree re
gole del trattato? Oppure, altri 
ancora, hanno avanzato riser
ve sull'opportunità - in termini 
di strategia e tattica militare, 
viene riferito - di aprire un se
condo fronte nel nord deU'I
rak. Insomma, per la prima 
volta forse la • granitica • unità 
della Nato non sembra essere 
più tale. E questo è avvenuto 
nel giorno in cui tutti e sedici 
hanno dovuto discutere ed 
analizzare un fin troppo reali
stico scenario di guena. Ti» Monti americani e dei cimosi esanimano i (rammenti di uno Scudi a un Patriot 

Il presidente iracheno Saddam Hussein con le sue truppe 

da lui incoraggiati all'aggres
sione ed a calpestare l'uomo e 
l'umanità. Per ribadire questo 
nostro senso di responsabilità 
di fronte alla sicurezza ed alla 
stabilità nel mondo noi abbia
mo dato luogo ad un'iniziativa 
del 12 agosto '90, cui il vostro 
governo aveva risposto positi
vamente all'inizio per poi cam
biare idea, e ricordate inoltre 
come Bush l'aveva respinta su
bito senza nemmeno chiedere 
là sua copia ufficiale, forse non 
l'aveva nemmeno letta cosi co
me riportato dalle agenzie. 
Forse, signor presidente, ricor
da anche che l'America e i 
suoi mezzi d'informazione 
hanno fomentato ed hanno in
citato la distruzione delle no
stre forze militari e scientifiche 
già prima dei fatti del 2 agosto, 
e cosi come aveva anche co
minciato dal marzo '90 a ta
gliare il pane al nostro popolo 
dietro una decisione del Con

gresso e dell'Amministrazione. 
Ricordi inoltre come Bush ave
va spinto i suoi agenti traditori 
dai governanti arabi per com
plottare contro di noi. Questa è 
una parte di quello che voleva
mo ricordarvi e non e tutto sul
lo sporco complotto e la vi
gliacca aggressione e tutto ciò 
solo per ricordare che il presi
dente degli Usa - complottato-
re - vigliacco, pieno di odio 
contro gli arabi - ha commes
so il suo crimine aggredendoci 
e dovrà pagare il prezzo di 
questa sua aggressione finché 
la porta avanti. La punizione. 
sarà di Dio onnipotente e sarà 
una grossa punizione. Cosi tro
viamo che questa sua lettera 
dovrà essere indirizzata all'in
giusto Bush e non a Saddam 
Hussein ed al suo popolo che 
subiscono l'aggressione. Allah 
Mukbar, Allah Mukbar. Allah 
Mukbar.abbasso Bush ed i suoi 
fantocci». 

Bombe a Istanbul 
contro ufficio 
logistico della Nato 
ma ISTANBUL Un attentato, 
senza vittime ma che ha pro
vocato gravi danni materiali é 
stato comeiuto-jeri .sera ad . 
Is^bifl/m Tufcfiia, contro un 
ulnciodelgmppologistKO del
la Nato. Secondo un responsa
bile della prefettura di polizia, 
due bombe sono state lanciate 
all'interno dell'edificio che 
ospita l'ufficio. L'attentato é 
stato rivendicato con telefona
te a quotidiani di Istanbul dal
l'organizzazione di estrema si
nistra Dev-Sol (Sinistra rivolu
zionaria). Intanto, a Vienna, 
proseguono gli interrogatori 
degli undici presunti terroristi 
iraniani arrestati in Austria sa
bato scorso. L'arresto, forse 
per poter permettere lo svolgi
mento definitivo dell'operazio
ne antiterroristica, era stato re
so noto solamente domenica 
sera, alla televisione, diretta
mente dal ministro degli inter
ni austriaco Franz Loeschnak. -

Altre indicazioni provengo
no in maniera non ufficiale 
dallo stesso ministero degli In
terni, secondo cui ali iraniani 
arrestati, che farebbero parte 
dell'organizzazione del Mu-
jaeddin del popolo, sarebbero 
una parte di un commando 
terroristico filo-iracheno, e ap
parterrebbero a cosidette «cel
lule dormienti» residenti in Au
stria. Alcuni degli undici com
ponenti, dicono sempre fonti 
del ministero, erano in posses

so di passaporti falsi e sostan
ze stupefacenti. 

Il presunto commando ter. 
. rorjstico. s i trovava, in Austria 
.già da )ajcune settimane,,) ed 
, era tffflujt«7d'occhio dalle unità 

antiterriristiche del paese, le 
stesse che sabato hanno pro
ceduto agli arresti. Secondo 
quanto é stato indicato dome
nica sera in tv dal ministro Loe
schnak, la centrale organizza
tiva per eventuali attentati ter
roristici non si troverebbe in 
Austria bensì all'estero. E quin
di lecito supporre che i nuclei 
antiterrorismo siano impegnati 
in un'operazione che ha rami
ficazioni in tutta l'Europa, a 
quanto pare terreno privilegia
to per tali compagini di atten
tatori. 

Continuano inoltre in Au
stria, senza sosta come in tutta 
l'Europa, le misure adottate 
nel quadro della rafforzata si
curezza pubblica in connes
sione alla guerra nel Golfo. Le 
•maglie» dell'antiterrorismo si 
sono strette ancora di più do
po gli ultimi appelli del leader 
iracheno Saddam Hussein ad 

- una guerra da combattere, sul 
versante arabo, «in tutto il 
mondo e con tutti i mezzi, so
pratutto dove vi siano interessi 
occidentali». Un chiaro ed 
esplicito invito ad azioni terro
ristiche, che ha messo in allar
me tutti gli impianti di sicurez
za nei punti chiave. 
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SERVIZIO SIP 
SOCCORSO SANITARIO A UDINE 

La Sip In collaborazione con II ministero della Sanità ha va
rato ad Udine il servizio -118 soccorso sanitario». Il servi
zio consente di raggiungere, con una sola chiamata gratui
ta, una centrale operativa presidiata da personale sanita
rio. Quest'ultima, a sua volta, èchiamata a: ricevere e valu
tare le richieste di emergenza sanitaria; fornire ai richie
denti le prime eventuali Indicazioni di comportamento; or
ganizzare con tempestività il socrerso (Invio del mezzo di 
trasporto più idoneo, collegamento radiotelefonico con ta
li mezzi, allenamento delle strutture sanitarie eventual
mente interessate, collegamento con altre centrali operati
ve; coordinare gli interventi di tutti gli organismi interessa
ti); assicurare il collegamento, ove occorra, con la prote
zione civile; registrare tutte le conversazioni In corso; ge
stire il sistema delle reperibilità ospedaliere. 
L'esperienza del servizio «118» maturata nel «progetti-pi
lota» di Udine e di Bologna rappresenta per la Slp sola
mente un punto di partenza e sono in corso 1 contatti con gli 
organismi sanitari per programmare la estensione, sino 
alla totale copertura del territorio del paese. 

CERCASI 
Interessati vendita autonoma 

porta a porta o ambulanti 
novità guanto ecologico pulizia 

ottimi guadagni. 
Telefonare 0472/31821 PEGRI 
via Castellano 28 - 39042 Bressanone (Bz) 

6 l 'Unità 
Martedì 
22 gennaio 1991 
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